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Alla Uranio si prendono paghe 
inferiori a qnello di otto anni ia 

La lista delle punizioni alla Buitoni - Un'ora di lavoro vale ventisette lire, un'ora di 
multa duccentoquaranta lire - Un giro nelle osterie - Una. canzone che costa molto cara 

" Sorpresa » cantare , un 
giorno di sospens ione ». La l i 
sta de l le puniz ioni parla c h i a 
ro; Luc iana , sì, cant icch iava , 
in sordina, quel m o t i v e t t o 

Ainutio mio 
stanotte o mai... 

il guard iano le ha app ioppato 
un giorno di sospens ione . 

Cose de l la < Bui toni e C. », 
Sansepolcro . Parigi , N e w 
York e Ost i ense ; cose che non 
capitano n e a n c h e a Regina 
Coeli , dove , a l d e t e n u t o « s o r 
preso -> a r imug inare un'ariet 
ta. tutt'al più v i e n data l 'am
moniz ione dal guardiano . 

Giovanni Buitoni , ques to 
I a b b a c a n t e di spaghet t i , forse 
ignora che neg l i s tabi l iment i , 
al l 'estero, v i e n suonata a n c h e 
la mus ica , per tener s u gli o -
perai? 

Al la Bui toni non c'è una 
disc ipl ina carceraria codi i ìca-
ta. ma il r e g i m e è di que l la 
risma. 

Lista di puniz ioni del 17 
lebbraio a4: undici punit i su 
Lì» operai . C inquanta l ire di 
mul ta a Li l iana Marini p e r -
i iie «' m a r c a v a m a l e il c a r 
te l l ino -, 100 a GiiKieppe Co-
Iella e S i l v a n o Pacch i per 
• neg l igenza sul lavoro ». 200 

a Elena Ve l ia perchè .«rispon
deva s g a r b a t a m e n t e al proprio 
capo reparto », un g i o r n o di 
sospens ione «i L u c i a n a Lamia 
perchè <- m a r c a v a m a l e il car-
te l l ine », tre g iorni di s o s p e n 
d o n o ad un'al tra opera ia p e r 
chè <• trovata a l eggere ». 

N o n l'ha m e s s o sul la l ista, 
ina per rappresag l ia del lo 
.-.ciopero di 10 minut i , effet
tuato v e n e r d ì in s e g n o di lu t 
to per la s t rage di Mussomel i , 
Buitoni ha s o s p e s o ot to l a v o 
ratrici per v a r i giorni . 

F ioccano le mul te , e cosi 
sa l tano le g iornate , le ragaz 
ze non g u a d a g n a n o più di 650 
lire il g iorno, so t toposte ad 
una press ione che batte . Torse. 
a n c h e q u e l l a del magl i f ìc io 
Meloni . Giovanni Buitoni 
storna 300 quintal i di pasta 
al g iorno, in 80 t ipi; g u a d a 
gna oltre m e z z o mi l ione al 
siiorno. e. poveret to , ci r imet 
te: « Lui d ice che ci r imet te . 
che d e v e ch iudere , per s for
zarci a l avor are di p iù » ci 
d ice un'operaia . « 11 pastif icio. 
d ice lui. s ta su l le spal le di 
San Sepolcro , non già. su l le 
spa l l e nos tre -. 

Si lagna, il Bu i ton i . perche 
i „ i soldi de l la Cassa del Mez 
zogiorno d i s e g n a v a di cos tru i 
re il più grande s tab i l imento 
di Europa ad Aci l ia . Eppure 
è così e c o n o m o che per 1S0 
..perai t i e n e so lo 2 docce pel
le d o n n e e 2 altre per g h u o 
min i . Q u a n t o a l l ' ig iene , non 
ne par l iamo. L'ult ima visita 
al personale , a anni fa. 

Del refeto, s e la Bui ton i ha 
4 docce . TOMI, con 450 o p e 
rai e impiegat i , n o n ne ha 
punto , m e n t r e la S a c e t ne ha 
(ì la T o v a g l i a n una . 

Un reg ime « alla Bui ton i » 
i\si?te anche alla « Uran io ». 
lo s tab i l imento che . c o m e la 
N e b i o l o di Tor ino , produce 
caratteri per .stampa, dal cor 
po Il al 72 . ed e di proprietà 
di quel s ig. V incenzo Lubra-
tiii. a l to papavero del la C o n ; 
«industria, il qua le , oggi , da 
paghe al di so t to di que l l e di 
R Tinnì fa. c ioè 7500 Hre la 
se t t imana (d i 48 o r e ) , m e n -
t i e R anni fa d a v a , c o m e m i 
n imo. 8000 l ire. Il Mg. L u -
brano è r iusc i to a far passare 
la categoria poligrafici, cui 
appar tengono quest i l avora to 
ri ;i que l ia dei meta l lurg ic i , 
ed ha tatto firmare perfino 
u n d o c u m e n t o , agli operai , o g 
gi alla f a m e nera. U n mastro , 
con 3 figli. 48 ore di lavoro, 
v i e n e a prendere (paga m a s 
s i m a ) 43 m i l a l ire! 

Questa d e l l e paghe , in t u t 
te le fabbriche di Ost i ense 
r o m e di tutta Roma 
s t o n a clic si r ipete . 

Al l 'Aerostat ica fabbrica di | 
p.i: acadute , una operaia g u a - | 
dagna 27 l ire l'ora, m a un'ora | 
di multa \ i e n e calcolata 240 
lire! 

.. L a v o r i a m o 3 giorni la s e t -
um.tna . ci d ice una operaia. 
io prendo 2400 lire. La gente 
non ci crede , che 'O prendo 
tanto , con !.i famigl ia a car i 
co : mi v e r e o a n o di dir lo , c h e 
prendo co-i poco •• Una ra-
«azzeita di 16 anni . 14 mila 
l ire il me.-e: una anziana 
19.700. il m a s s i m o dei la n;«-
s a : med ia , a qu ind ic ina . 660T 
lire - Eppure è u n lavoro ci: 
respon.-abilità. ci d ice una 
3r.1zio.-a b iondina: è in g ioco 
'.a vita di u n u o m o : >e lei t in i j J ) r r . . n «rrv-sante . . 
u n filo, può provocare un; • • « 
d r a m m a . :1 paracadute 
Irebbe non «ìDrir?i... •• 

IO ore tasnative 

neral i ( m i l l e ) bat tono il r e 
cord de l la fat ica, trasportano 
a n c h e 10 quinta l i al g iorno! , 
per pigl iare u n mig l ia io di 
l ire. 

S e entr i in una de l le o s t e -
r io le di Ost iense , d o v e q u a l 
c h e opera io va a mangiare , 
a mezzog iorno , vedi che h a n 
no le m a n i massacrate da l l e 
m a c c h i n e ; quas i tutti i m a c 
chinis t i del la Tovagl iar i (di 
proprietà del l ' ing. A n t o n i o 
G a r b o l i ) . c ioè quel l i che s t a n 
no a l l e s e g h e circolari e a l le 
p ia l le meccan iche . « sono s e 
gnat i •>. Le paghe , in ques ta 
impresa d, 40 operai , o sc i l 
lano tra un m i n i m o dì 980 l i 
re ad un m a s s i m o di 1280. 
La miser ia di quest i l a v o r a 
tori è ta le che l'ing. Garbol i 
c o n c e d e prestit i di 2o e 30 
mila lire-

Una <• fojetta » 

Bass i s s ime , le paghe al la 
Bruschi , questa fabbrica di 
mobi l i , una di que l l e a c o n 
duz ione paternal is t ica , f a m i 
l iare: intorno a l le 27 mi la il 
mese . N o n vi sono rigori , i 35 
operai v i v o n o in l ibertà, però 
chi li l ibera dal la fame? « S e 
v e le danno , q u e s t e 258 l ire. 
io sarò la pr ima a p a g a r v e -
le ». d i ce la padrona. Però , 
intanto. . . 

Al l 'Olear ia , 40 operai , i fra
telli Corgus d a n n o salari c h e 
si a v v i c i n a n o al m i n i m o v i 
tale . 15 m i l a l i re la s e t t i m a 
na: q u a n t o g u a d a g n a una m a 
gl ierista de l la Me lon i in u n 
m e s e . A l la Pont i e D e L a u -
renti is . 100 operai , le p a g h e 
arr ivano a 2 m i l a l ire il g i o r 
no; però il l avoro non è c o n 
t inuat ivo . Gl i edi l i , però, i m 
piegat i ne l m o n t a g g i o de l l e 
s cene , p r e n d o n o m e n o del la 
tariffa, che è di 1001 lire il 
g iorno. 

« Stasera ci s i a m o dati al 
v iz io — dice un mastro , al 
ch iosehet to d i S . Paolo — a b 
b iamo b e v u t o una Jojeffii in 
quat tro ». 

Lavora a l l ' impiesa Carde l -
la: 13 mi la l ire la q u i n d i c i 
na. s e non p iove , e per g u a 
dagnare ques ta miseria si a l 
za l a . m a t t i n a a l l e 5 e ritorna 
a casa a l le ore 17. 

P ie tro Rauco . Quart icc io lo . 
lotto IX. racconta la 5ua v i ta ; 
una vita di s tent i , di fatica. 
di fame, di miser ie , con un 
get t i to incerto di 528 l ire il 
g iorno . " Per comprare un 
chi lo di carne , io. che da 40 
anni costruisco case , dovre i 
sgobbare per d u e giorni! La 

carne, m a c h e dico? Il m u 
ratore non ha neanche le 
scarpe! ». 

Da Capoccet ta , al B iondo 
T e v e r e , a l la Vi l le t ta , da D u c 
ei, da A c h i l l e , in ques te o s t e -
riole, s ' incontra, qua lche o p e 
raio. c h e ingol la una m i n e 
stra e b e v e u n quart ino . Q u e 
s t e os ter io le , il chiosco al bi 
v io de l l 'autostrada, ed il c i - | 
n e m a T irreno , e una saletta 
da bal lo al la Romana Gas . so 
no gli unic i locali che posso 
no — e con es trema difficoltà 
— frequentare i ti mila o p e 
rai de l la zona Ost i en-e . 

Ne l la più vecchia zona 
dustr ia le di Roma, non c'è v i 
ta, è un gr ig iore genera le 
Qua, i lavorator i , son tenuti 
non nel novero de l le c r e a t i n e 
u m a n e , ma c o m e schiavi , 
.sfruttati ai m a s s i m o , e abban
donati — q u a n d o s taccano — 
al le loro miser i e senza nome. 
al la loro fame, a l l e loro tri
bolazioni . S o n o essi d i e si c o 

s truiscono una ' vita ' d iversa , 
organizzandos i nei partit i e 
nei s indacat i , lot tando, v i n 
c e n d o con la loro sanità m o 
rale la fossa ne l la qua le i c a 
pitalist i vorrebbero soffocarli . 

RICCARDO MARIANI 

Una donna si ustiona 
con il brodo bollente 

t a s lmio iu Muilu Ricci. 01 07 
unni, i it i iumte In \ ln "Illiuitluu 
354 «» rilutoli» v i t t ima tll unn 
tfinvf .-c'Infuni. 

A le m e 12 ir.cntic tuuu.suwi 
-le! b iodo i rn iente iici'n cuc imi 

( 1 _ | d e ! s u o appar tamento e .stata 
'colta du un calesesere in in iovv i -
-o Pei questa ragione ia p o s e . 
le t tn •»! jovP.sctHva invo.ontfirla-
nirnte ao i losv) 11 hroilo 

K' stata ricoverata In osserva
z ione al Pol ic l in ico por le jjrRvt 
ust ioni npoitftK* I uiecllct han
no .stuhtiuo, tiltietd. c h e !a Ricci 
t" udettH ila vi/10 cardiaco, pro
ni io q u e s t ' u l t i m o poti ebbe ewe-
.<• s ta to .u (au- i i del mi»:easer«-

l '. "" 
IfERlYSUL?LUNGOMARE DI OSTIA UDO 

Travolto e ucciso da un'auto 
sottoVgli occhi della figlia 

y.L*'bimbti è rimasta leggermente ferita nel tentativo di salvare il 
*ù pdtftfe • E* deceduto il motociclista investito ieri l'altro sulla Salaria 
' J 7 , \ > , - " ' " ' • • - , • • - • — 

i 

' Un gravissimo incidente «tra-
data e. Avvenuto l'altro giorno 
al U d o di. Roma Una t 1400 i. 
che percorreva il lungomare Pao
lo Tvwcarielll. ha urcim» un - uo
mo « ferito una biniti» 
> L'feUto era pilotata Unita si
gnora Amelia Cortuuio. cit anni 
33, abitante a Roma In vìa lini 
berlnl i l 

L'Investimento 0 avvenuto ai-
l'altezza dello hmbilhnent. on
dina ove tiaiisttava 1:1 lilc-iclei-
ta. Il niaie-sdallo in ciiimedo Vi
to De Maino. cr.u|Unuiun«'n:.f. 
abitante ut Lido in vìa cv-.11 e IX-
Sesto 4 

V. poverello hi tra va i l . inondo 
verso !. untrt'lapiodl -ni qua.i 
era la Mia bambina Lucia quan
do è stato tiavo.to l a OH cola 
al.'ora ha tentato <H lanciai si m 
aluto del padre; ma pini toppo 
ha ottenuto **olo di e«*fie in
v e l i l a Insieme a lui 

La « 1400 » slxmdatido paino-
palliente, ha Madimio un r u,it 
t i o altwrl eu e rinr.it -.>,: .tmi-
clapledi 

\ pioiilo soccorso ir Lido Vi-

to l>e Mauro è plun','» cadavere. 
la bambina guarirà Invece. In 4 
giorni. 

K' deceduto ieri verso le 18 40 
al Policlinico 11 motociclista Re. 
nato Alef.sl di 30 anni che lei 1 
l'altro runa** Rni\ eniente tento 
In un incidente al Km 21 delia 
via Solarla Come M ileo!etera 11 
povero Ale«sM venne 1 invenuto 
in fin di vita In una ometta 
vicino alla Mia moto liaciissnWi 
La potl/la stmdale, a indagini 
terminate, ha .stabilito che 11 
poveretto aveva stradato su una 
macchili d'olio e. a cavila della 
torte velocità, era andato a coz
zale contro un altero 

GLI SPETTACOLI 

l'orchestra Fiagna 
al Veglione della Stampa 
Il « v«buonissimo del a stam

pa » a vili luoi;o martedì «eia al 
teatro Ai gemina e saia prece
duto dal «veglione del l «tubi
n i» che comiucetà alle UlJO 
Per concessione «lellu R \I. e .sta
ta assicurala ni Veglione de'ii» 

dtainn.i la p.u tec'ipa/ion etici u 
orchcsUn Traina 

1 biglietti nono in vendila da 
[>!<HI plesso 1 Agenzia Arpa (('II. 
Piazza Colonna), air.Wociuzii"-
nc della Stampa In via del cor
so 1H4 e al bolt»«hlno del tea 
f i o \ i i ' e " t i i .t l'ct il V e g l i o n e 

de i Hii'i'O 111 ! p i i ' z / i • i r s u t i - . ( .no 

i s c M i c i i t . p a l c h i d i p a t e a 5 0 0 0 . 

li pi>-i.'i u l t i e MldO i l . M I C U I K I O 

u d i i , e 1 0O0 l : . i ; r e » t o a d ' . i t i 

1 0 0 0 p e i 1 MK 1 (>(K> l a m i m i 

7 0 0 pe i 1 in;U d e l s"Ct HK) Pei 

1! \ i - e l i o n e d e l i a M u i n p u p a l 

l i l i d i p l a t e a e d i p n m o o n l i n e 

.,S>0(M) di - c r o l l i l o O l d l l c 2 0 0 0 0 

I n f l e s s o 2 "iOfl p e i I *.M 1 1 ."i00 

D l t i e al . i i e r r i In d e n a r o c h e 

a p r i l e I L . , i s s t « > « a l i .i.'.c i m p i l o ! 1 

•n<|s( l i c e , i , , c 1 if>>n i- 11.,e c o 

• i i i ' i v c u i . i s ( tic l a t e v e n t i l i n o su i 

U'H-jia'.i a t u i i i c l u r » i ! i i i p i e i i i i 

itila p i c - e n , u d e l p u b b l i c o e « u n 

Ut T u i s s i m a ' i i i i a n z i a 1! p i m . n 

i i i e i n i o .1 s ( i>Ta dt , v i i i c i t o i c 

p o t r à i 'ont»is i«j i 1 . u n ì n m - r i -

f p i o H a i d « 17S l i t i : o m u n a 

.H\ a i i i a n i Ilei in 1 1,1' 

Sei persone ptirteeipuroÈto 
uiiu 

t ; CONCERTI , t 

' v 'Quartet to Barylli 
a Santa Cecilia. 

OKRI ,tlfe ' 17.30 nella Sala di 
Santa Cecilia il « quartetto Ba
rylli » eseguirà tre Quartetti di 
Beethoven 

Celibidache-Haskil 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore ll.aO ni Tea
n o Aiueniuiu il I l o . Sei BUI Ce-
lilvd.iilic. di riderà il suo «inailo 
ioni erto pi 1 l 'Aciadcmla di San
ta Cecilia al quale prenderà par
ie la pianista Clara Haskil. In 
prOKi inuma musiche di Ha.vdn. 
Mozart e Seiostakovic 1 biglietti 
••olio m vendita al botteghino del 
tea l io dalle ori- 10 alle \ì 

TEATRI 

Domani una novità 
al Teatro Goldoni 

Doni.1111 s e r a a l l e 21 15 prec i . - c 
al T e a t t o C o l i l m i l si r a p p r e s e n 
t e r à « K u c n z c - n u l o f i n a si c a m 
b ia . c o m m e d i a l'i l i t a n i e di (1 
C a t a l d o . I n t e l p r e t i -Maria M a n 
t o v a n i e l . o r i s C'ZZ! B i g l i e t t i 
a g e n z i a A R P A 1CIT1 1 p i a z z a 
C o l o n n a 1 

La « Compagnia della fiaba » 
al Teatro Sistina 

G i o v e d ì p i u s s i i n o a l l e o i c 16 .'IO I 
la « C o m p a g i n a d e l l a l i a l u » i n -
t c r p i r i c i a - C e i c o G i u l i o » I O I I I -
m e d l a m i i s i e a l e in Ire a t t i d i 
l l . i l ' i . i i di 

a sertiiu99 in cui morì Wilma? 
(Contlnuazlune dalla t. pagina) 

no» aveva avuto l'effetto 
desiderato. 

e E allora? ». 
* E a d o r a ci c o n v i n c e m m o 

che W i l m a era andata- ad 
O s t i a , forse più fiduciosa nel
lo jodio naturale, che nella 
tintura... ». 

Si fermarono a questo pun
to le indag in i? E' poss ib i le 
che, anche quando l'« affare » 
Montcsi ritornò, wl maggio 
scorso, in primissimo piano, 
arricchito dai nomi di perso
naggi ben noli, non si M U 

scoperto n i ente di pili? E' p o s 
s ibi le che tutte le suceess iue 
i n d a g i n i , le p e r i z i e , gli accer
tamenti lecit ici dispost i dal la 
Procura non siano serviti ad 
altro che a dare il c r i s m a d e l 
la s o l enn i tà nj / i c ia le ad una 
vers ione cosi puer i le? E', i n 
fine, cred ib i l e clic a n c h e d o 
po la recentissima riapertura 
delle indagini, con lettura di 
m e m o r i a l i ed inJcrroaatori 
durati anche sei ore, non sia 
stato mosso il più piccolo p a s 
so nt'anti? 

Nessuno è disposto a e r e -

UNA INTERROGAZIONE DI GIGL10TTI 

Quanto paga di imposte 
il signor Ugo Montagna? 

Fra . tanti aspetti di e.*tre-
ino ::itores.-e. dell '• afTarc Mori
te.-:. • aeve e^-ore caib. derato 
(lucilo c«incc*"nenie • n'udito 
imponibile del m;irche-e U s o 
Montagna, uno de: pers mangi 
che .s-, trova al centro del la 
roinple.-ssa v -catidaloju v .ccn-
.ta. S. è --apnto infati. in questi 
giorni che il ricco affittuario 
'iella tenuta di Capocotta, noto 
altresì come affarista in beni 
.mmobi l ian ( ierren, ed edifici). 
sarebbe ta^^ato dal Comune, at 
fini dclì ' impo-ta d: fam.glia. 
sulla bHM' di un reddito di 700 
mila lire annue, al pari di un 
modesto impiegato o cii un nio-
de«tì5simj professlon-s-ta. 

Della questione, che ha :1 sa
pore d. uno s-car.dalo nella 
-vandalo, è stato ,:ive>uto ieri 

Consigl io Comunale, ppi 
è u n a mezz-i ài una ir.terrozaztane 

del compagno G-gl.ot;., . qua
le lia chiesTO all'a.ssps.^irr- x: 
ti.bull de l Comune • qual. so
no i tatd.ti .mpo'i.ljil. per i 
quali il =:gnor Ugo Moniagrc.i 
e tuli: :<!. a i t i . :ignuri 1 cU. 
nome è apparso accanto a 
quello de! Montagna .-i nicmo-
r:a!. ed ::i altr, at: pubblicai' 
dalia - lampa, risultino i-critt:. 
per il 1952-1953 e per :1 1954. 
nei ruoli «li .mpona d. fami
glia. Lo .ntc t r ogo -ìoltre — 
chiede1 Girliotl! — per rnr.a-
s-cere. in relazione a!le jtiipr-
faceni- cifre che -IIIKI .«tate 
m e l a t e da'.ìa .-^ampa come 
u t j . d: speculazioni e tenore 
di l . ta <«. uetti -s-^non. quaìe 
opera abb a l'Uffic.o tributi 
spiegata o i t i e accertare ver: 

d e r l o . Si va, • al contrario, 
sempre più rafforzando la 
convinzione che le t n d a o l n f 
c o n d o t t e dal Procuratore del
la Repubblica a b b i a n o ra.o-
y imi to , pra2ie a n c h e a l la o s t i 
nazione de i fatti, qualcìie ri
sultato concreto in d i r e z i o n e 
del la rer i tà , a n c h e «e non si 
sono ancora verificati i colpi 
di scena che la stampa s i at
tende da un momento a l l 'a l 
tro: in particolare, l'emana
zione di un mandato di cat
tura a carico di « una o p i ù 
p e r s o n e » , co invo l t e nel la 
morte dt Wilma Muntesi. 

Quali potrebbero essere 
queste persone'.' I loro nomi 
circolano, da molti g i o r n i , in 
tutti gli ambienti d i R o m a . 
Si parla liberamente di quel
la che, s econdo l 'opinione p e -
n e r a l e , è la vera spiegazione 
della morte di Wilma M o n 
tcsi . Ogni plorilo nuov i p a r 
ticolari a i u u a o u o a precisar
ne e a i l l u m i n a r n e i punt i 
rimasti ancora incert i e oscuri . 

E' stato giù p u b b l i c a t o che 
Wiliuu sarebbe morta nella 
sona di Caporotffl durante 
una riunione nel corso della 
quale si fece uso di s t u p e 
facenti. Si precisa ora che 
quella riunione non avvenne 
nell'interno della riserva di 
caccia della società • San
t'Uberto . ma in una villa 
non lontana. Allu r i u n i o n e 
presero parte svi persone, tre 
u o m i n i e tre giovani donne. 
Dei tre uomini , uno p o r t a v a 
un nome di grande r i s o n a n z a . 

Del le tre ragazze, u n a sa
rebbe stata W i l m a Moritesi, 
un'altra ha fatto largamente 
parlare di sé le cronache i n 
q u e s t i piorn'f. In ter7a si tro
verebbe attualmente inori Ro
ma. Chi erano gli altri due 
uomini . ' .Sembra che u n o sia 
stato ufficiale s u p e r i o r e in 
>;erfi:io p e r m a n e n t e effettivo 
e che attualmente eserciti la 
professione di avvocato. Lal
tro, già funzionario di b a n c a . 
s a r e b b e oppi amministratore 
delegato di una società i n d ù 
striale. 

Si aggiunge che una delle 
tre ragazze presenti alla tra
gedia sarebbe stata munita in 
seguito di u n documento dal 
quale risultava che. durante 
to notte fra il 9 e il Iti apri
le, aveva dormilo in un al-

"II patire «li Wilma Montesl 

••e-ld-V e .inp"-rre la zuisia m- bergo di Napoli. Il documen-
po*ia pp*- il 1954 e per '. d o - i t o . in s epui to . le s a r e b b e s t a -
cor . -o t r i e n n o ' . ho ritirato, quando le indagi-

PASSAGGIO A LIVELLO 
Altri giornali si <ono in?c-,guairi.ir.s. dal paila:>.e e ^i 

res-at; .11 questi giorni del le!spir i to 'il coloro che dìcono:Ue 
rapine che >i succedono nella (ecco, ci .siamo, noi l 'avevamo 
nostra città. Si e detto che non l i c i t o Dinante il dibattito s,jl-
-1 tratta -oli, a i un problema|l"nmn ;5tia. alla Camera, var. 

Irr i t ino di una rifa m.to*renibi-
D'i questa s tuazione nasce, 

talvolti, il de l i t to 

•11 polizia- ma a i un problema;Tatorj del la maggioranza ò i - j 're . 
'-ociale Perfettamente a 'aecor- 'mo-:ra .ono di 

Tul'i> c.ò *a. oggi, chi «ot 
lavorT-.oo. e chi soffre. 

oro. Per questo a 
io. Siamo hel : che anche al- ques',a le^gt.. propr.«> pcrciifcjgrLt» \ o c c la popolazione chic-
t:i sì rendano co-.to della -n>a-|tendeva a rcsti'u.re la l ibertà,de che -1 p usa fine a ques'a 
ven"o-a m:==er.cT che attanagliala -• -anti ,-.-.mi-.ali •. Quenijfituazior.c. che *i tolgano ai -
Roma e ae l l e conseguenze cui;deputati pensavano, c m e . pur-Jenni miliardi a chi 1J ha, per 
es^a può portare. Su questo; troppo, alcuni ancora pensa- ^.n-anguare il . m«rc«to cttta-

ni sulla Muntesi sembravano 
ormai nrrhiuinte per sempre 

Sono stuti interrogati dalla 
Procura della Repubblica que
sti c i n q u e personaggi.' Alcuni 
di essi certamente AI. Quanto 
agli altri, non si w . 

Res t a IMI punto interroga
tivo: questa versione dei fat
ti e slata vagliata dalla Pro
cura della Repubblica'.' O è 
stata scartata dalla ricerca 
svolta dalla Procura di Roma? 

Il dilemma che oggi po
niamo, e con noi si pongono 
tutti i cittadini, e destinato 
comunque ad essere rapida
mente risulto Al più tardi 
il 4 marzo, ma forse anche 
prima. 

Che l'inchiesta non possa 
considerarsi c h i u s a , c h e està 
sia anzi ancora in p i eno s v i 
luppo e d imostrata dal fatto 
che di n u o v o proprio ieri 
•iono stati nuovamente in
terrogati dal Procuratore 
della Repubblica 1 familiari 
di Wilma Muntesi: H padre 
Rodolfo, le madre Maria e 
la sorella Wanda. 

Si rifi'Mì? che i Montes i 

s iano s i a l i (fi n u o v o chiama
ti dal magistrato per p r e c i 
s a r e a lcuni particolari sulla 
giornata del II aprile l'J.Y.I, e 
prec i samente sulle ore in cui 
Wi lma lasciò la sua casa per 
a n d a r e a Ostia. Come è no
to, questo vnrticolurc dell'o
ra in cui la ragazza sarebbe 
uscita di casa ha una notevole 
importanza. Infatti il p o r t i e 
r e dello stabile di via 'ra
gliamento 7lì. d o v e a b i t a tut
tora la famiglia Muntesi, ha 
dichiarato recentemente alla 
nlamrin che egli vile uscire la 
ragazza non prima delle li.15 
e non d o p o Ir 17..70. Poiché 
una iena tirofcssoressa l'us-
xarclli dichiarò alla polizia di 
a v e r v i s to la Montcsi sul tre
no che parte alle 17.HO. con 
s i d e r a n d o il fro l lo che la ra-
f/arto doveva compiere per 
r e t a r s i da casa tua alla sta
zione dei treni per Ostia, ta
le testimonianza e stata mes
sa in dubbio da qualche gior-
•nale e si e profilata la poss i 
b i l i t à c h e W i l m a <nf, (dat i la 
ad Ostia non cui treno ma 11 
bordo di un'auto Sem'tra chi-
queste cunsideruzioni della 
stampa abbiano interessato il 
magistrato, tanto da indurlo 
et interrnaarfi di nuovo i fa
miliari della ragazza. 

\ l t 11; O H J! < l .a .*hin i: ^ l o d > 
di M,n I n a ; r!!i 

O l i C O M M I , D I A S I I: O , , - L'I ,;•) 
• l.,i m o r . e i l a ' 'li \ I t . t n m . 

K l . I S K O : O u ^ 1 : (' i.t h t d b i l e (il 
K o m . i < I . ' O I . I dol i l i tantci-1.1 , 
«li A Hni i . icc i 

( iOI . I IO.VI: ' f l ipi i 'O Driiiitiiu o l e 
"Jl.lS: < t ' i r e u z e - H i i l o R n a si r a m 
ili.! • di G. C . i t a l d o 

. . , . l .A l l \ | t \ \ 1 . S I S I I N ' V C o v i 
contro ; MIO prafe<so ie di d o - „, .,, , „ , . „,...„ , . ( .L . , „ 
n a e l i l o s o l ì d C . l l l s c p p e C o e n - ' ,, . „ , h i l m „ , 1 ( . , , ; o , | , f; » „ 
rjlto, f e r e n d o l o .1 u n hi a c c i o , | i p ; m i : . 
aviebbe .voluto uccitleie anclu !«H'i:it \ UFI lU'KA r i IVI mix.- . l'insegnante di stienze. 

Ciò risulterebbe dull'usaiiie di 
una specie di diai io che il LI-
RAZZO ha moMiato ,11 fim/io-
nun di nolizvi durante l'intcì-
rogalori, e che «picsti hanno 
subito messo uh atti. Sui foe.li 
con una mafia sottile e scom-j 
posta, lo studente aveva anno- | 

t » t \ l 
I V 

l a t o g i o l i t o p e i g i o ì n o la M I : 
v i t a s c o l l i s i i c a ; e s p i e s s i o n i «li J 
1 i s e n t m i e n l o v e i s o u n n i s c -
<;ni intc p e i u n v o t o i m i t i c i i ta t i» . 
i h s i i n p u t i . i v i ' i ' o u n . l i t r o . I l i 
r a g a / z o .1 • c o n n i n a v . i n e l l ' o d i o s \ r i t t i 
e n e l 1 a n c o r e il p i o f e s s o r e d i 
s t o n a e l ' i n s c e n a n t e d i s c i e n 
z e , la p i o f A n t o n i n a M o d i c a 

Il P e d i , « h e 1 s u o i l o m p a t i n i 
'lcs«-i i v o n o «h u a t u i a s c o u t 1 0 -

1, c h i u s . i . i i i i p r e s s i o n a l i l h - , « l i s - j 

M l u i i i h r . i 

O K I O N K : O r e 1B-21: C u D ' O r i -
Uli-: - l ' . i l ini in « M.11 Clieri l . i il.t 
C"iirton;i P r e z z i , ) .J , ) (»II . . S->UII-

l ' . \ l . \ / . / 0 S I S T I N A : O r e 21 .15 ' 
(" :n O s i r i s - M i i c n r i o • M n d e in 
I t a l v -

r i l t A N D K I . I . I ) : O r e 17 t ' . ia d l -
u t l . i d.i I. P i c a s s o , u l t i m a r e 
p l i c a ' Knricit IV » di l ' i r a n -
d"||f» P r e z z i f a l l i t i l a ' i 

MIO I ( I N I I N I . O r e L'I • 
i .;,i ini isi i .i'«- i i i ip()!t't .md di 

* < 'ii .11 • F u n i ' o l i I n n i ' o l a » 
I t U S M N I - O r e ' i l .13 ( " h r i t o D u -

i . m t c ni A l l a i cr in . i t . i d e l 
•ili -li C'.iKlieri 

O r e 21.4:»• C :.i W a l l e r 
C h i a r i •> f o n t r t i c o r r c n t e ». d i 
M . o i h c s l . M e t z e W a l t e r 

V A t . l . K : I t i n o - o In a l l e s t i m e n t o 
i m n v i i s p e t t a i o !o . 

CINEMA-VARIETÀ* 

Qualsiasi lavoro 
Al. R. ha 21 anni ed è sola ! 

a l inondo. E' una rmiazzii «iie ! 
la vita Ita trotti.In dumnn'iite I 

st i l l i lo d o p o l ' a t t en ta to clic 
- e .i >(•-•»• a v i l l o IVI , t l ' ' t i p . t . 
l o t t o l . t n e l l ' a r m a si s a i e l i h e i n -
- i s o S i u p p i c n d e o r a . i n v e ì e . 
-•he n e l l a p i s t o l a s c i p i e s t t a t a 
e i i i n o f i n c o i n I l e p i o i e t t i l i 

Il p i o f c s s t » ! C o n i g l i o i i c o -
v e r a t o n l l ' o s p c d a l » - d i T e i m i 
n i I m e i e s c . c o n t i i i u a a m i g l i o 
r a r e e s t a s o r . i h.t n e e v t i t o l 
i t i o r n a l i s t i a t i n h a e s p r e s s o 
il s u o d o l o r e p e i l ' a c c a d u t o 
d i e . c u l i h a d e t t o - n M o s t i a 
' p i . m t o s v i n o a m a t i i f i o t t i c h e 

;i « n e - 1 a ha .a v a l o a ' a : o 
s t r a u i o v e n t u • 

I 11 s t o r i e pi lh : t c ( i. 
H ' i s - , - D r a g o i e r i v i i t d 

M l i p r i : Sii;ii(»i nif TIMI f l u i d a t 
i m a r m a ! e rKn' . , i 

\ l u l i r a - l i i v i n r l l i . I a v v e n t a r cri. 
d» '• a i *t i 'I o r o e r v - i H 

\ i i r n r . i " T e n e h r e e r i v i s t a 
l.a F e n i c e , ( . i a l i n i e l ' i n o t t f i-

{'(un SuTd e r i v i s t a 
l ' n t i t i p c . I.a v .a ilr.'.u a i o i l c > 

ItVlst.l 
\ e i i l u n \ | t n l r . I. hai io d e ' « 

i i iort . i i.M V: ta | c> e r i v i s t a 
Vnl t i i rn i i : S t o i . a td t r e a n i c i ! 

' K O' i imias i e r i v i a t j 

Imperiale: Questa è la vi ta . In i 
zio ora 10,30 aritlm. 

Impero; Legione straniera ( V i v i a . 
ne Romance) 

Indunu: Storia di tre amori 
Ionio: Autocolonna rossa 
Iris: La peccatrice di S. Fran

cisco <Y. De Carlo) 
Italia: Fratelli d Italia con E. 

Man ni 
Livorno: Ttipo-o 
Manzoni: i: -ole negli orchi (Ire

ne Gaiter «_• O. Kerz«tti). 
.Massimo: Un marito per Anna 

Zaccheo (S. Pampamnt) 
Mazzini: I-abbra proibite (Yvon-

ne Sansoni 
Medaglie d'Oro: Rlpo»o 
Metropolitan: La nave del le d o n . 

ne maledette . Ore 15,30-16-18,20-
20 20-22.40. 

Moderno: Questa e la vita 
Madrina Salrtta: La ragazza de l 

la domenica i,M. e Ci. CrUui-
l l I O l l l 

Modernissimo: :i*\d \: Lucrezia 
Borgia: Sala H La rivale di 
mia moR.ic ID. Sherldan e K. 
K c i l r l e l l i 

N u o v o : N o t r c D a m e c o n M. 
O ' I a r a 

N'ov « i t i n e : Io r o n f e . s s o c o n A . 
I l n x t e r e M C l i f t 

O d e o n - l ' n m a r i t o p e r A n n a Z i e . 
e l i c o i s P i i m p a n i n i i 

O r l c i a l i In : S a n g a r e e 
O l s i n p l a - I! piti c o m i c o s p e t t i n o l o 

r!( 1 m o n d o 'Tot iS i 
P a l a z z o : O c c h i o p e r o c c h i o 
O r i o n e : . S p e t t a c o l o t e a t r a ì r 
O t t a v i a n o : S . a m o d o n n e i A M a -

« 'n in i «• I. B c r R i u a n i 
l ' a l e b t r l n a : Il n e m i c o p u b b l i o » 

n I c o n F e r n a n d e l 
P a l a z z o : O c c h i o p e r o c c h i o 
l ' a r l o l l : Le t r e s p i e 
P l a n e t a r i o : K a s - c i p i a i n t e r n a z i o 

n a l e d e l (Ini t t m e n l a r i o 
P i a t i m i : L e g i o n e s t r a n . t r a c o n 

V ' { o n i a n c e 
f ' Iaza : S o u . i d r a o m i c i d i 
l ' I l n i u s : La s p i a d e l l a g o 
l ' i e i i e s t e : L e g i o n e s t r a n i e r a i V . 

Rtim u u e i 
P r i m a v a l l e • Il t e s o r o d e i S e q u o i a 

c o n K D o u g l a s e A P i e r a n -
C t h 

Q i i i r i n r t u Hd b a l l a t o u n a s o i a 
e-t . tN- O r e Ifi l . ì - IR.45-22 . 

I t e a l e - Il n e m i c o p u b b l i c o ti 1 
" o n F e r i i n n d e l 

Hev . A d d i o o g n o r a M i n i v e r 
l t e \ : L o s p o t o i i c m i a o t J a i n c a 

•stevvart) 
It laltt i - L a n i n f a ( l o d i A n t i p o d i 
I t i v t i h : Ha b a i : , i t o u n a s o i a e s t a t e 

O-c- ir, l à - ! 8 . 1 5 - 2 2 
K O I I I . I : i: r . ' o r n o d e l . e n r l ' c a t n r ; 
H i i b l i m : G i u o c h i p r o i b i t i c o n 

B F o - s e v 
S a l a r i o : La l ib i la d e l r e g g i m e n t o 

( A . L u a l d i ) 
S a l a E r i t r e a : R : p o « o 
S a l a U m h c r t o : Il s o l e s p l e n d e 

a l t o i J . W a y n e ) 
S a l a F r a s p o n t i n a : R i p o s o 
S a l a V i g n o l i : R i p o s o 
S a l e r n o : R i p o s o 
S a l o n e M a r e h r r i t a : D o n n e p r o i 

b i t e 
S a n t ' I p p o l i t o : I t . - io - i . 
S a v o i a : Il n e m i c o p u b b l i c o n 1 

o n K e r n a n d c l 
S i l v e r C i n e : S q u i l l i al t r a m o n t o 
Smi -ra ld i t ; L.» s t i r p e di C a i n o 

(.1 C a r r a d i n e ) 
S p l e n t l o r e : P a n e , a m o r e r f a n t a 

sia ' s c h e r m o p a n o r a m i c o ) 
S t a d i i i m : Il r i b e l l e d i C l a v a 
S i i p r r r l i i e m a : A m o r i di m e z z o 

s e c o l o ( o n S P a m p a m n f f O r e 
15.40 17.10 19 30 22 .30) 

T i r r e n o : L o s p e r o n e n u d o t o n 
.1 S tevvar t 

T r a s t e v e r e : R i p o s o 
T r e v i : L e t t o m a t r i m o n i a l e 
I r i a n o n : A i m a r g i n i d e l l a m e 

t r o p o l i - o n G M a u n i a e M a s -
a m o G i r o t t i 

T r i e s t e : G e l o s i a 
l 'us t -o io: l . ' tmm. 'L' .ne m e r a v i j t l o « a 
V e r l i a n o : L a c i e c a di S o r r e n t o 

i m i A . f a m i d i 
V i t t o r i a : S t o r i a di t r e a m o r i c o n 

c o n K. D o u g l n = e A . P l e r a n g c l t 
V i t t o r i a C ' i a m p i n o : V e r g i n i t à i o n 

F. H o ' s i D r a g o 

CINEMA 

Tic 
avventurosi 

i « i * i i i / . / . i 

e che avrebbe bisogno di unii I ( . K N ' o V \ 2 2 - - l e .•> M Z / I ' AI li 
m a n o p e r t r o i « r e (,, S U ( I , , r „ . ! , I ì l i a . i e . „ .,' a , „ ^ . . { A i r 
a « » I P / mondo. Mn non ha una , , . >'< i n , n ( n I , „ . , ' " " " r l 'o .Mts . n e . i . , I . e y . o i . e s ' i . i i i u - i u ' . , „ 
/airiiffliri «• n o n fi» nn I n c o r o . I . 
Lo mattimi « . M. j ,„ i r o r o f o j s . m o u d t i f e r a . i t t i . . < , e i . . . - . d n . e n -
n t o d o d i frequentare gratuita- t n " s ' a v a l l o :tv v ì . n . a i r s . it V e i i l i -
n ier t fc u n corso di taqlio e 'ti u n i t i l a c o n . i n t e n t o ut o : i r c : i a s - ; 
c u c i l o . Nel pomeriggi,, avrebbe j s - i re c l a n d e s t i n u i .»-nie ;,, : : o n I 
estremo bisogno di lavorare. U t e i a • 
p e r c h é , purtro / . j>o . nui< e s i s t o 
n o corsi che insegnino alla 

\ H C .V.iens. iki 
\ . i | i i a r n » . i .i ^ " . : i ; l c . .--a':. 

i \ . I a d d i 
A d r i a n o : A m o i i d i m e z z o hci o - ! l o . D e l l e 

Io c o n S . P a m p a n l n i l F . x r e U l o r , 

KIIM' / . ION'I E N A I . — C.INK.MA: 
M n t i a s r i a l o r i . A s t o r i a . A r e n u l a . 

A s t r a , A n s i i s t u s , A u s o n i a . A l l i a m -
l i ra . A p p i o . A t l a n t e , A c q u a r i o . 
I t r r n i i i i . C a s t e l l o . C o r s o . ("Iodio . 
( e n t r a l e . C r i s t a l l o , l i e i V a s r e l -

V l t t o r i e . D i a n a . E d e n . 
E s p e r o , G a r b a t e l i * . 

n 
\ l l l J - \ 111 (Il sp .„ i . , 

v a n e : N' i ' i imo p u h b l n 
»n F e r i i . n i d e l 

V m b a s c i . i t o r i : 1 ^ r i v a l e d i m i a 
m o g l i e • mi D S b e n d a t i 

f ì o l r i e n e i n e . C i u l l o C e s a r e , I n i p e . 

\uent| de.l,i * Po.te. 

ro. Italia. Mazzini. .Manzoni. Mas
simo. Nuovo, Olimpia, Odesral-
chi. Orfeo. Ottaviano. I'alestrlna. 

! Parioli. PlanrUrin. Quirinale. 
Mueiic: Il grande campione con | Itex. Itnina. Sala Umbttlo. Sa-

K Douglas lario Tusrolo. Trieste. Tirreno. 
\pullf». La mula deRii Ant pod. ' Verbano, Bivoli Quirinetta. TEA-

K W'iliams» |THI: Commedianti, Eliseo. Ros-
\t»pio: Iveiiiiiii pubblico n 1 con «ini. Goldoni. Pirandello, Satiri. 

{lente come si viva senza man-
glore. C'è net-Mimi famiglia che 
ha bisogno di un aiuto e sia 
disposti, a compensare il lavoro 
di M. R.? 

t irreno la discu-sione è 

preoecupar-i d ! c en/a |av« 
propr.o perchcigTLii \ o c c 

sem- in , , . c h e «h: ha c-'mmes-o un it 
l i e l i f o e nato col marchio de". 
'criminale e quinci n -n diver-

l\'»She di fame , necess i ta 
degli s traordinari , per s t r a p 
pare la v i ta . « Le d iec i ore di 

ner aumentare ì *aian, 
pe- eostruÌTe opere pubbliche 
ehe vengano incontro ai bi -
<o£»i della cittadirùnza e difr-
- o l i voro a: di=a>r-cupa!i. E, 

Implicar*; nelle rapine r: sin tl\spt$-o. che* rcn.it irr.pos ibi!e ,''nr'0'"a- c*:e *' fareia di que-
lotio d i e rrcentemeiite. in .«<•- i a c r n ha -jr.d co:i Mima nel s u o j ' ó e r ' a . u:i centro di indu
ci/ ro nìl'c.ninisi i . numerosi|pas~.-itu di r.far-i un^ >ita. E" --*•""' ** di produzione, e non 
Carcerati har>ni, riavuto la lt-^qytPt.t,, preeo: ieet to . e b e spes*o. |un mi.'.eo. 

"j Da volte parti >i e avanzala,r., m a i un uom . onerai e nor-
Vipotpti che a'Ia JKJÌC rf,l mof- .maie E q;i'-t'a coa i ir.z.one. 

ili 

berta E .-r josse"" C - yi e J o r -
l:t\«»ro. ci d i ce u n o dei 4 5 0 i t r curati in quiìche modo deì-
operrn de l la OMI. ormai s o n 
quasi tassa t ive . S i tuaz ione di 
necc5«ità genera le . Debi t i fino 
a 100 mi la l ire . Si e n o . con 
40 ore v e n i a m o 
20 nula lir> 

R e g i m e 
d 
nel 

Io aorte di que.'ti nomini; di 
co-^i a rrrbbero f o r a t o , ior-
ea'if/o ite', mondo degli uomi
ni che possono Uberamente 

cn.i 
carcere! 

chiuoe ìuttr '.e «traile 
unn vol'a <• s;av, •.-. 
e !o riconauce là, uonae c?U 
era uscito, dupci a^er .-cu:.tato 
la sua pena. 

a prendere circoli re per li *trctd'i? Non] 
re la quindic ina -.! ibb.umo d i m m n o u l o le P*ro,-*\un'''p?óblMa"lhe .'inquadra 
di rx.lizia e l a v o r o n » i i / e prof i imc i fe di un am- rlf.jra 3 l l l I , - | 0 n . 

Ma quello degli ammsUaU e 
le s'inquadra 

ione generale d*Ua 

no 66 operai e 39 (d ico 39 ) 
'mpieeat i : u n o o?ni opera io 
e mezzo . I lavorator i c h e qui 
fabbricano que i contatori rìel-
l.i luce, che a fondo perduto 
p a c h i a m o 10 mi la l ire , o c h e 
costano al la fabbrica 4.*00. 
'-.anno p a g h e irrisorie , dal le 
27 al le 37 mi la l ire. Un o p e 
raio special izzato , con 10 ore 
.li lavoro, p u ò arr ivare al le 
4S mi la . 

I facchini dei Mercat i G e -

Era questo il pnmo degli , n - n o n guadagna neanche la me-
terrooativi che gli r e m r n n o i ' a di quanto serre per r i ce re , 
incontro insieme alle mille Iti-lDa que.sta situatone anormale 
ci abbaglianti della metropoli.'— che purtroppo minaccia dt 
• nterrogativi che sorgevano da 
i«n lutiiro tanto desiderato e 
che ora gli fncern paura. Cer
to. egli voleva la l i b e n à . ma 
la liberta di ri ver e. in p i c e , 
non quella di morire di fame. 

• * • 
Quel lo d e c h amnistiati è un 

problema sociale. E bisogna 

rfiremre norma/e — nasce la 
ricerca affannosa del parie che 
metta a tacere il p rop r io sto
maco e quello dei propri figli: 
del foglio da mille che per
metta di allontanare da sé, an
che solo per poche ore, le 
preocciipnrioni n< sii tanti; di 
qualcosa che possa mutare il 

E *e ÌJ. iiiinzione e oggi que
sti. qvalc dovrebbe essere fra 
dieci anni *t non si pensaste 
a modificare >a struttura di 
Roma? E pen*are che nellaf-
fmntare il nuoto p i a n o rego
latore. alcuni non tengono con
to r.è dr; problemi deli ' indu-
.-tri'ilizzaZiOne uè di quelli del 
retroterri di Roma. 

» • « 
Anche rpie.tia ria ex ricon

duce quindi al problema di 
fondo, dell'organizzazione del
la vita nella Capitale: que l lo 
di cui tar.te volte ci stamv oc
cupati. quello che vede i ric
chi sempre più ricchi — sen
za muovere un dito — e i po
veri sempre p iù poreri. Il che 
non foglie, pero, che l'inten*»-
tìcarsi delle rapine sia anche 
un problema dt polizia. E che 
questa abbia il dovere di p r o r -
r<»d>rri. 

V o r r e m m o che ciò rimanesse 
tm punto fermo 

IL. CAVTOMEftE 

Un milione rubato 
in due appartamenti 

Con una chiave falsa i ladri 
iri sono introdotti ieri nell'ap
partamento del signor Ettore 
G a r p o n e sito all'interno 7 del
lo stabile n. 213 della via Ati
pia Xuova. Hanno rubato 150 
mila lire :. contn-di 
frettanti in , i - c , n 

i\I/4o u. .i i ia/loi .c l'onci;*.-. :-o-
|t.i\,ii>o .->tu:i.une tre r.tj»u/vi the 
-1 inguaiai .o t'u i Ì-.IIM'i con !»-

|re .vmjicui. i-ei:i.«li. c-î i \eiiivii-
Jii>, .-jet.liticati !>er il 18* :u.e 1 i".tn-
'ce-co Ieru// i . Kiigenio I'ti..ci di 
, l i mini e fctr-tK, Rni .e . l d di 'B 
anni tutti da Milano 

I t i e {Hcl l .dr . i - .h: . , , «i: 
!»«:.;Kj:ik'i) ( [ u . i t t j o ^i . : : i o r ">"" 
n o . "e . o r » ( a - c A . . . - J . I ^ I € l d e . 

g e : . . ' o i e Ù . »-V"«' e ' n . . . o t . i . t c 
cii : B _ ' J J : I : ÌI'.f \'' : ."i:i .: .« c.a C.'r 
'." \ ».e.,«;.._, . m - M ' i ( »: id's-"i: . i i -
• . . c : ' e "• i n i . ' ' . a , ,» . a:iU.t:r> a d 

| a : r ; i ' i a i - ; '.f.'a !« •_ . ' . : . , . - i r . t i . i e 
ie--'.i:-rt-'.'>:.p — s e s.-jic 

•ii.4.<t/.,,:.i — 

a- -. ,i 

• e - - . 1 i ^ : - ' v , l a n l c : L-« 
' ' \ i t n a l i t j ; IA ragazza della 

m n (• 

•<- a - - | i . , \ 'H> 
For7Aih:»\^r,rl(irt 

una porta cumunican'i i ì.idri r__ . , : e v e r , , s'a* 
sono poi entrati nell'apparta- 'dn^J], -r.i ùù "-* 
mento ne! «ignnr S i k i o O n e - • ' ' p" 
chio, al quale hanno rubato la j ^ . , , , 
somma di 610 mila lire in con 
tanti. 

Voleva uccider** 
la professoressa 

PALERMO. 22. — Lo s'uden-l 
te liceale Mario Pedi, che Sio-i 
vedi scordo sparò quattro colpi 

H •1,
rt../:n 

'•• r . - ' r t ' » 

! F r r n a n H e l i l , Inli - lWn 
\ ( | < n l a : Il i o n i e d i S a n t ' E l m o 
\ r t t i b a l e n o . 1.' j m u . t r m a d a m e . 

O r e ia -20 -2 . ' . 
\ r e n u l a : N e i b a s s i f o n d i d . I x i s 

A n g e l e s 
A r t t t n n ; Q u e s t a e a '•.".ta 
\ s t o t i . T . Il l i b r o d e l l a j u n g l a 
\ s t r a : S l ' . r i j d i t i c - m i n i . , K i r k 

I lo l l^' .d- l 
d a m a i x a n c a 

d o -
ì n e n . c a «M e O . C h a m p i o n ) 

\ m n s t u s - I r t r p p . d i % e n d i c a t o n 
A u r e o : P i e t à p e r 1 g i u s t i t o n 

K D o u R l a s 
\ i i s o r u a : \AJ s p e r o n e n u d o ( J a m e s 

S t e w a r t ! 
U a r h f r l n i : C i u n m . n : • h e m a -

s - a ' r o r : O r e 15 .13 -13 . -20 -22 .13 . 
l l f l l a r m i n o : R i p o s o . 
H r l l r \tU: R i p o - o 

ri* u n ì B e r n i n i : La g u e r r a d e : T i o n d i 
e i ' t i ' n '\"\ i B o l o g n a - N e m i c o p u b b l i c o n 1 

o n K e r n a n d c l 
B r a n c a c c i o : N e m i c o p u o n i K ' » n . 1 

o n F e r n a n d e l 

S a t i n a , Quattro Fontane . 
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d ' a m o r e 

• G r e t o 

IL CARNEVALE Di FRASCATI 
' " " &;•••*',. 'ikmiK 

< '„ y * ^ 4 * " s * 

FRASCATI — La sfilata d e i «randl pupazzi del Carnevale che ha avuto domeniea 
(rande m e c e s s o 

pra 
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